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Aggiornamenti al bando tipo 

 
L’Autorità adotta bandi tipo con l’obiettivo di fornire alle stazioni appaltanti uno strumento che 
garantisca efficienza, standard di qualità dell’azione amministrativa e omogeneità dei procedimenti 
nelle procedure di acquisto di servizi e forniture, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, svolte totalmente con strumenti 
informatici.  
Nel 2022 sono stati introdotti aggiornamenti per favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, e l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del Pnrr e del Pnc e con le previsioni relative all’obbligo dell’inserimento nei documenti 
di gara delle clausole di revisione dei prezzi. 
Per quanto riguarda gli investimenti pubblici finanziati dal Pnrr e dal Pnc (Piano nazionale degli 
investimenti complementari), nel Bando tipo è stata inserita la clausola che prevede come causa di 
esclusione dalla gara, il mancato rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi 
in materia di lavoro delle persone con disabilità. Inoltre l’operatore economico al momento della 
presentazione dell'offerta deve assumersi l'obbligo di riservare, in caso di aggiudicazione del 
contratto, sia all’occupazione giovanile, sia all’occupazione femminile, una quota di assunzioni pari 
almeno al 30% di quelle necessarie per l'esecuzione del contratto.  
Le stazioni appaltanti possono derogare a tale obbligo o prevederne una quota inferiore dandone 
adeguata motivazione. Nel caso in cui la deroga riguardasse la sola occupazione femminile, motivata 
da un tasso di femminilizzazione nel settore di riferimento inferiore al 25%, le stazioni appaltanti 
devono tendere ad aumentare il tasso di occupazione femminile per una percentuale superiore di 5 
punti percentuali.  
Dal 27 luglio 2022 è in vigore l’obbligo di comunicare all’Anac i dati sulle pari opportunità 
generazionali e di genere e quelli relativi agli obblighi in materia di lavoro delle persone con 
disabilità. 
Tra gli elementi fondamentali che le stazioni appaltanti sono tenute ad inserire nella 
documentazione di gara c’è anche la clausola sui prezzi: Anac infatti ha inserito nel Bando tipo le 
novità del decreto sostegni ter che ha introdotto l’obbligo, fino al 31/12/2023, di inserire nei 
documenti di gara le clausole di revisione dei prezzi, finora soltanto facoltative, con l’obiettivo di 
incentivare gli investimenti pubblici e far fronte alle ricadute economiche negative conseguenti alla 
pandemia e alla guerra in Ucraina. 
 


